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C’è un tema negletto gonfiato dalla retorica e sottovalutato nella 
pratica: i simboli politici. Se tutta la realtà fosse scoperta davanti ai 
nostri occhi, non avremmo bisogno di loro. I simboli, quelli della 
politica in particolare, servono invece per accedere al mondo, reale ma 
astratto, dei rapporti tra noi anche in assenza di contatti concreti e 
perfino in assenza di una conoscenza diretta. Proprio perché la vita 
collettiva è fatta in larga parte di relazioni impersonali inadatte ad 
essere descritte come se fossero tangibili, abbiamo bisogno della 
simbolica politica. Per interpretare, specie nella grande 
trasformazione in corso, bisogni e aspirazioni, attrarre forze, produrre 
concretamente fiducia in vista di un futuro che non sia semplice 
ripetizione del presente. 
 
“Zagrebelsky riconosce nel simbolo un' entità a doppia faccia, in continuo 
transito tra realtà soggettiva e istanze oggettive, positivo e negativo, passato 
e futuro.” (Roberto Esposito, Repubblica, 7/5/2012) 
  
“Il nuovo libro del grande costituzionalista è perfetto per rendere insieme 
affascinante e scivolosa la breve via per cui ci conduce, e che a ogni svolta 
apre ulteriori e indefinite possibilità di accogliere l'invito che i simboli fanno 
- a pensare.” (Roberta De Monticelli, Sole24ore, 22/7/2012) 
 
Gustavo Zagrebelsky, Gustavo Zagrebelsky, giudice della Corte Costituzionale, 
insegna Diritto costituzionale all’Università di Torino. Collabora con il quotidiano 
«la Repubblica». Ha pubblicato presso Einaudi Il diritto mite (1992), Il «crucifige!» e 
la democrazia (1995 e 2007), La domanda di giustizia, insieme con Carlo Maria 
Martini (2003), Principî e voti (2005), Imparare democrazia (2007), Intorno alla 
legge (2009), Sulla lingua del tempo presente (2010), Giuda (2011) e La felicità 
della democrazia (2011) con Ezio Mauro.201 
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